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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 
spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

‘ bassi di prezzo. 
  

Anno HI. — N. 85 

    

In eruce signatos iura. quod alma tegant? 

IRE IRE REI Dn 

SER TANT IVI VASI AE 3 so 

  

{Conto corrente colla Posta) 

  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Sa: 
RO 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

ParTRUSs Archiep. Utinen. 

  

   

  

In tutta IrALIA : anno L. 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstaROo 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un. 

numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Martedì 15 Aprile 1902 

  

La rivoluzione nel Belgio © 

  

Il virus rivoluzionario- massonico s’ è 
ora comunicato al Belgio, dopo ch’ ebbe 
portato la febbre infettiva nel Portogallo, 
nella Spagna, in Francia, in Italia. I 
gravi fatti che turbano oggi il più florido 
paese d’ Europa, non si possono altrimenti 
spiegare se non ponendo mente ad un 
duplice ordine di fenomeni, che avven- 
gono con perfetto sincronismo, perchè 
hanno identica la causa e simultaneo 

l’effetto. iù 
E la spiegazione è chiara, non solo pel 

carattere dei disordini, sempre bilateral- 
mente sovversivi e anticlericali ad un 
tempo, ma perchè movono da una con- 
giura internazionale, composta di tutto ciò 
che l'Europa ha di più tristo, l’anarchia, 
il socialismo, la massoneria, il giudaismo, 
che formano lo stato maggiore dell’ eser- 
cito rivoluzionario. Questo esercito ha, un 
poco dappertutto, ma particolarmente in 
Isvizzera, a Londra, negli Stati Uniti, i 
suoi segreti consigli, e nelle nazioni letine 

i fautori, le riserve, gli esecutori. 
All’estero è il filo politico delle con- 

giure: all’interno degli Stati è il filo 
massonico, il quale impunemente, spudo- 
ratamente, perchè padrone e dominatore 

di governi e di parlamenti, ordisce le sue 
trame, che poi colorisce colla politica, 
ora liberale, ora socialista, ora sovversiva, 
a seconda dei luoghi, del tempo, delle 
circostanze. 

Ma il fine, la lotta, le armi, i metodi 
hanno uno stigma unico, benchè duplice 
di aspetto, rivoluzionario cioè ed anticri- 
stiano. E se ben si guarda, le due cose 
sono una sola, essendo la rivoluzione una 
stessa sostanza coll’anticlericalismo. La 
genesi è questa. 

Ora; da oltre un anno, assistiamo, quasi 
sgomenti;, alla più feroce delle lotte, che 
assume, dove il carattere anticlericale 
spiegato, dove quello sovversivo, dove 
l’antimonarchico, dove un po’ l uno un 
po’ l’altro, a vicenda o contemporanea» 
mente. In Francia, dopo il dreyfusismo, 
venne la lotta legalizzata contro le con- 
gregazioni: i partiti estralegali parvero 

schierarsi contro la repubblica nell’ epi- 

‘sodio del -dreyfusismo i partiti massonici 

governativi sono ora contro le congre- 
gazioni. 

In Italia s'attacca l’esercito, ch'è il 

baluardo della monarchia: ed il sociali- 
smo, d’ accordo col governo monarchico, 

porta i suoi colpi al matrimonio cristiano. 
Sono colpi misurati da una parte e dal- 
l'altra: ma la via è pur quella francese. 

La Spagna ha le orde selvagge di Bar- 

cellona e di Saragozza, che fanno il co- 
munismo colla dinamite contro Ja pro- 
prietà da un lato, e il teppismo anticle- 
ricale incendiario contro i conventi dal- 
l’ altro. Intanto il governo del signor Sa- 

gasta prepara nuove catene agli ordini 

religiosi, mentre i separatisti, i socialisti, 

‘‘ i repubblicani congiurano contro il gio- 
vane Alfonso XIII, che sta per cingere 

‘la corone di un paese sconvolto dalla 
rivoluzione e dalla massoneria. 

Il Portogallo ha il suo Kulurkampf, 

che è emanazione del governo massoneg- 
giante; ed ha i suoi sovversivi che atten- 
tano alla dinastia di Braganza. L’Austia 

- ha il semitismo e il socialisme, che fanno 

a tutt’ uomo del pangermanismo, per ot- 

tenere due intenti scellerati ad un tempo; 
perdere la monarchia cattolica degli Ab- 
sburgo, scindendo l’ unità dell'impero a 

‘benefizio della Germania protestante, e 

staccare dal Papato la parte migliore del- 

l’Austria. 
La rivoluzione bifronte è politica nei. 

x 

tumulti di Trieste, è anticattolica e anti- 

monarchica mel Los von Rom: è antimo- 
narchica e anticlericale a Barcellona, 

quando ne insanguina le strade: è una 
cosa e l’altra in Lisbona e in Oporto, 
dove fischia un cardinale e impreca al 
Re: è socialista a Torino dove organizza 

lo sciopero, è anticlericale a Montecitorio 
dove, sotto gli occhi del governo, s’in- 
sulta il Papa e si prepara la lotta, comin- 

ciando dal divorzio dal governo unito ai 

socialisti, e dai socialisti soli contro l'e- 
sercito e la dinastia. 

Ora è il momento del Belgio. E’ calma 
Trieste, riposa Barcellona, tace Lisbona, 
s'è acquietata Torino, è occupata nelle 
elezioni Parigi: ma il focolare del vul- 

cano rivoluzionario, che mina tutti gli 
&tati di Europa, e che ha i suoi crateri 

(1) E’ questo un bellissimo articolo del- 
d’avv. Callegaris, pubblicato sul Cittadino 
«di Genova. 

infernali nei paesi latini, erutta il suo 
fuoco micidiale a Bruxelles, a Gand oggi, 
e forse domani in Anversa, a Liegi, a 

Lovanio, per avviluppare in un incendio 
sotto tutta quella generosa nazione cat- 
tolica. 

Il Belgio non è solamente il più po- 
poloso paese d’ Europa, il più ricco, il 
più prospero: il Belgio è lo Stato più 
progredito nelle riforme sociali, nell’ in- 
segnamento, nelle libertà, in tutto ciò 
che è civile. E questo meraviglioso pro- 
gresso non è frutto di un governo libe- 
rale; ma è opera di settant'anni, quasi 
non interrotti, di governo cattolico. Là i 

cattolici non possono essere accusati di 
oscurantismo, di timidi innovatori. I fatti 
stanno contro ogni calunnia. 

Il Belgio è alla testa dei paesi social- 
mente più progrediti per opera e per 
merito di uomini schiettamente cattolici. 
Da 18 anni il predominio parlamentare 
dei cattolici ha loro dato in mano il go- 
verno della nazione, Il patriottismo del 

partito cattolico non può neppure essere 
sospettato. Il nome dei Demerode, dei 
Defalloux è legato al risorgimento na- 

zionale: l’ episcopato belga è benemerito 

della indipendenza politica del paese, 
poichè “storicamente essa è opera dei 

cattolici tutti. 
Dopo il 1870 il liberalismo massonico 

potè prendere le redini del governo: e 
quello fu il regno della violenza legaliz- 

zata. Bara e Frère Orban hanno dato il 

Floro nome a questo periodo nefasto per 

la vera libertà del Belgio. Ma nel 1884 
le elezioni generali restituirono il predo- 

cattolico, che. riassumono quasi i due 

trice, della Destra parlamentare, 
Le violenze del liberalismo dottrinario 

vinto e seppellito si rinnorovano ogni 
qualvolta i comizi elettorali convocarono 
i cittadini, per rieleggere i deputati. Ma 

tennero dalla coscienza del paese il pre- 

mio di una fedeltà inconcussa, che salvò 

le conquiste sociali di una lotta semi- 
secolare. Il liberalismo dottrinario ebbe 
la tomba in tutte le riforme escogitate 
per dar battaglia ai cattolici. Difatti la 

maggioranza si mantenne con tutti i si- 

stemi elettorali più vari: lo scrutinio di 

lista, il collegio uninominale, il voto 

semplice, il voto multiplo. È il governo 

cattolico affrontò coraggiosamente ogni 
ragione di sistemi, senza cadere. 

La democrazia cristiana, che ha così 
dato la prosperità e mantenuta la libertà 
al Belgio, entra ora in una nuova fase: 
al liberalismo è succeduto il socialismo, 
l’ anarchismo, sempre però mancipio 
della massoneria. Vanderwelde, ricco 
sfondato, fa l'opposizione sotto le ban- 

diere del proletariato, come l’ Orban la 
faceva sotto quelle della libertà laica. Il 
termine dell’ unione, l’idea ispiratrice è 
però sempre la stessa : l’anticlericalismo. 

La parola d’ordine internazionale è 

passata pel Belgio, per la Francia, per 
la Spagna, pel Portogallo: i deputati 

spagnuoli, che intervennero ai meetings 

di Bruxelles, sono i commessi viaggiatori 

dell’ anarchia socialista e massonica. Essi 

sono gli stessi che presero parte al re- 
cente congresso parigino del Grand’ O- 
riente, nel quale si tramava contro i 
cattolici francesi per vincerli nelle immi- 
nenti elezioni. E la parola d'ordine, la 
tessera di riconoscimento, la bandiera è 
questa: combattere a oltranza la monar- 
chia in Belgio, in Ispagna, e lottare con 
tutti i mezzi contro il cattolicismo. 

Il programma si svolge successiva- 
mente in tutti i paesi latini. Leggendo 
gli episodi rivoluzionarì di’ Bruxelles, 
voi avete l’immagine ripetuta e riflessa 

di quelli di Barcellona. Assalti di con- 

venti, attentati alla dinamite, violenze 

selvagge contro le persone religiose, 
contro i deputati cattolici, contro le 

chiese, contro i giornali cattolici. Eppoi 
ribellioni ai gendarmi, imprecazioni con- 
tro i soldati, barricate: insomma tutto 
ciò che costituisce il prodromo, o il ten- 
tativo, della rivoluzione sociale. 

separatisti ; a Torino gli operai del gaz ; 
a Bruxelles si vuole innalzare la ban-   fragio universale e della revisione della 

i cattolici, forti del buon governo, ot- 

A Trieste è lo sciopero degli operai ; 
del Lloyd: a Barcellona sono gli scio- : 
peri dei lavoratori del pane e i moti. 

diera della ribellione in nome del suf- 
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poli dell’azione, progressiva e conserva- | 

  
  

costituzione. Ma i processi sono gli stessi: 
l'intento è il medesimo. Nel Belgio non 
sa il socialismo come vincere e far ca- 
dere il governo cattolico, e ricorre al- 
l’ostruzionismo della piazza, alla dina- 
mite, alla effusione del sangue, alla sop- 
pressione della libertà personale, poichè 
le persone dei cattolici non sono sicure 

dalle orde inferocite della plebe sobillata 
dai socialisti. 

V'ha in questi avvenimenti una le- 

zione utile pei sovrani, come pel popolo. 
I sovrani non hanno più sicuro il trono. 
se il socialismo, sotto qualungue ma- 
schera, riuscisse a conquistare i paesi 
latini : poichè la massoneria, ch'è l’an- 
tesignana della guerra al. cattolicismo, 
prepara sempre la via alla repubblica. 

Ora è alleata dovunque al socialismo, 
nella guerra al trono e all’altare. I popoli 

possono vedere dall’esempio del Belgio, 

che non è il bene degli umili che il so- 
cialismo cerca, ma la rovina delle na- 
zioni cristiane, delle monarchie, della re- 
ligione, poichè il Belgio, florido e libero 
sotto il. governo della. democrazia cri- 

stiana, è insidiato da questi selvaggi, che 
tendono, non al progresso, ma alla- 
narchia. 

Il suffragio universale è ora in quel 
paese il pretesto per insidiare alla dina- 
stia e al cattolicismo. Se il governo cat- 
tolico concedesse il suffragio richiesto, e 
se le urne riuscissero avverse al sociali- 

smo, questo continuerebbe la lotta setto 
un’altro motivo, ma non disarmerebbe 
affatto. E la prova sta qui: alcuni depu- 
tati cattolici alla Camera, quando i s0- 
cialisti proposero di concedere il suffra- 
gio universale, risposero che essi allora 

i avrebbero presentato una legge che am- 
minio ai cattolici: Beernaert e Woeste ; mettesse al voto le donne, perchè la vo- 
sono due figure di questo rinnovamento | lontà del paese potesse essere tutta ma- 

nifesta e il responso sincero. E i socialisti 

s’opposero fieramente, combattendo questa 
emancipazione della donna, perchè la te- 
mono funesta ai loro intenti rivoluzionari. 

E’ evidente che noi assistiamo ora ad 
uno sforzo supremo. delle sètte rivolu- 

zionarie e della massoneria per. sollevare 
le plebi contro l'ordine civile e religioso | 
nei paesi latini. La lotta si fa ogni di più 
brutale; non si ha più nemmeno il pu- 
dore di celare il fine perverso, sotto le 
belle parole di libertà e di progresso. Si 
confessa cinicamente lo scopo delittuoso 

della rivoluzione cosmopolita ; e si tenta 
di addestrare le masse. pervertite alla 

prossima rivoluzione. Gli indugi hanno 

reso impazienti questi frenetici apostoli 
dell'anarchia, i quali ora non hanno più 
la calma di chi confida nel domani, ma 
sono spinti alla strage, al sangue, alla 
rivolta dal demone maledetto che li con- 
duce e li spinge. 

Triste momento, se non vegliasse a 
tutela della società e dei popoli quel cat- 
tolicismo, ch’ è insieme oggetto dell’odio 

satanico di tanti dissennati, ma nel tempo 
medesimo palladio d'ogni ordine sociale 
e civile, anche in quelle nazioni che ne 
sprezzano gl’ insegnamenti ! 

La libertà non vale omai più a salvare 
i popoli; la scienza non vale più a sod- 
disfare le menti; ma la libertà e Ia scienza, 
alleate alla fede, nella pienezza del catto- 
licismo, possono salvare la società dalla 
ruina, Ed è non una paligenesi che il 

socialismo prepara all’ Europa; ma una 
ruina, una catastrofe. 

‘Ghi può dire dove ci condurranno le 
frenesie di tanti pervertiti, la cecità di 
tanti inconsapevoli erranti, se si può a 
cuor leggero andare verso il precipizio, 

      
mentre, come scriveva ieri l’altro l’Italia ; 

del popolo, la CURA della dinamite continua 
in tanti paesi, e l'anarchia nei cervelli 
cresce come un male epidemico ? 

Milkròs. 
  

Rote e commenti 
Rivoluzione. 

Con questo titolo l’Avanti di domenica 
pubblica un articolo,, del quale pubbli- | 

i chiamo il seguente saggio : 
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«Quei moti sono la espressione di una 
lunga, perseverante, gigautesca elabora- 
zione compiuta da tutto un popolo nel 
mondo delle idee come nel mondo dei 
fatti. Non si tratta di un moto improvviso 
e cospiratorio che miri a sconvolgere a 
un tratto la sostanza delle cose: no, quel 

  

che oggi chiama la nostra attenzione e : 
suscita la nostra ammirazione è sempli- ‘ 
cemente l’ultimo di tutta una serie di 
sforzi e di eventi pei quali il proletariato 
belga è salito a un altissimo grado di | 

‘ civiltà; l’ultimo sforzo che mira a mu- : 
tare la faccia delle cose dopo che la ri- : 
voluzione ha già mutato delle cose l'in- 
{lima struttura, i 

Si può anzi dire che la rivoluzione è 
già compiuta e che questi fatti a cui as- 
sistiamo non ne sono che la manifesta- 
zione esteriore. La rivoluzione si compì 
nello sviluppo meraviglioso dell’ indu- 
strialismo belga che creò le innumeri 
schiere proletarie ; nell’organizzazione po- 
derosa della resistenza e della coopera- 
zione che agli operai diede la coscienza 
delle loro energie, delle loro attitudini 
al governo di sè, del loro valore sociale 
di fronte alle altre classi, nella penetra- 
zione entro l’anima proletaria di una pro- 
paganda socialista tanto precisa nell’addi- 
tare le mete finali quanto positiva nel- 
l’indicare i mezzi per raggiungerle. Il 
pulcino si è così formato in ogni parte 
del suo organismo: e sta ora rompendo 
il guscio per venire alla luce. Le vio- 
lenze, le fucilate, le barricate dell’ oggi 

Ì 

  
una modalità quasi trascurabile di fronte : 
a tutto il complesso lavorìo rivoluzionario ; 
avvenuto già nelle ime viscere della so- 
cietà belga: ed è per questo che quelle 
violenze sono non una sommossa ma una 
rivoluzione ; meglio: sono il coronamento 
fatale della rivoluzione. » 

Un esperimento. 
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Ora, volete sapere l’articolo che il me- | 
? 

desimo Avanti pubblicherà il giorno di 
una non improbabile rivolta in Italia? 
Non avete che a rileggere il brano sur- 
riportato sostituendo alla parola « belga » 
la parola «italiano »; e avrete l'articolo ! 
bell'e ‘fatto, senza bisogno del menomo 
ulteriore cambiamento. 

Di fatti, da noi si è ancora in via di: 

PROGRESSO RELIGIOSO. 
(Conferenza tenuta a Firenze da F. Brunetiere) 

La splendida sala del Circolo degli ar- 
tisti, giovedì alle 2, era affollata di un 
pubblico rappresentante propriamente l’e-. 

letta intellettuale di Firenze. 
Brunetière è una figura che s’ impone 

al pubblico. Statura media, testa fine di 
pensatore e di lavoratore impallidito sui 
libri. Capelli brizzolati,, porta le lenti. Il 
gesto è ampio ed abbondante. La voce 
non si può dire potente, eppure risuona 
armoniosa: l'accento è insinuante: l’ora- 

tore possiede l’arte di farsi ascoltare da 
uditori numerosi. La parola chiarissima: 

ogni frase è un concetto. Non va dimen- 
non sono che una parte accessoria, che : ticato che il Direttore della Revue des 

Deux Mondes ottenne il diploma di «mai- 
tre des conferences » E l’ha ben meritato! 

L’idea di progresso (così ha cominciato) 
presa nel suo senso più generale data, 

nel mondo dalla comparsa del cristia- 
nesimo ed in seguito non la si trova ge- 
neralizzata che nelle società cristiane. 
Prima, nell’antichità, essa era rappresen- 
tata dalle famose quattro età: dell’oro, 
dell'argento, del bronzo e del ferro: era 
un progresso a ritroso. ia 

Se v'ha una differenza capitale fra le 
civiltà orientali e occidentali, essa consi- 

: ste appunto in ciò che le nazioni cristiane 

elaborazione ; siamo alla seconda e forse : 
alla prima serie di sforzi e di eventi pei , 
quali il proletariato italiano sale.... l’ul- ‘ 
timo sforzo verrà poi. Di più, in Italia si 
è ancora nella organizzazione della resi- 
stenza e della cooperazione, nella pene- 
trazione entro l’ anima proletaria di una |, à ; sta 

‘ il Brunetière dice che non lo tratterà a propaganda socialista precisa e positiva; 

sono da 2000 anni progressive; le altre, 
da 4000 anni, stazionarie. L’ Oriente è il 
paese della immobilità. I liberi pensatori 
e quanti sognano la decadenza del cri- 
stianesimo dovrebbero riflettere che s’uc- 

i ciderebbe il principio stesso della civiltà. 

il pulcino (caro!) non sì è ancora for-., 
, ravvisare nell’epoca attuale un sintomo 

Ma aspettate un po’ che tutto questo la- ‘ 
mato in ogni parte del suo organismo. 

vorìo sia compiuto e che il pulcino (tesoro!) ' gj ciò sn ; si ! : di ciò che chiamasi rispetto um 
sia formato — ed avremo non una som. i RO Do e 
mossa ma una rivoluzione; meglio : ‘il 
coronamento fatale della rivoluzione. 

E dire che .il 16 marzo l’Avanti. pub- 
blicava con un titolo a caratteri cubitali 
il discorso del serafico Prampolini, l’apo- 
stolo della pace! 

Non improbabile. 

Più su abbiamo detto non improbabile ' 
una rivolta anche in Italia e precisamente | 
sul taglio di quella che succede ora nel 
Belgio. Di fatti, che cosa basta perchè 
avvenga? 

Lo dice l’Avanti 
scrivendo : 

« Così, se i farneticatori di reazione 
potessero avere in Italia il sopravvento, 
e tentassero di chiudere al proletariato 
le vie della libertà a stento e incompiu- 
tamente oggi conquistate, noi non avrem- 
mo che da imitare l’ esempio dei nostri 
fratelli del Belgio. E mentre noi non at- 
tendiamo l’avvento del socialismo da colpi 
di sommossa, sappiamo però che il nostro 
diritto come il nostro dovere è di usare 
di ogni arma quando sì tentasse di strap- 
parci di mano le armi civili su cui con- 
tiamo per realizzare i ‘nostri idech. 

La rivoluzione, per noi, non consiste 
nelle sommosse più di quel che consista 
nelle lotte legali: è un procedimento 
complesso e molteplice in cui 1’ uso dei 
mezzi viene determinato dalla condotta 
degli avversari. Ad essi la responsabilità 

nello stesso articolo 

della scelta. Chi, infatti, risponderà, in ! 
faccia alla storia, del sangue che bagna 
le zolle del Belgio? Chi se non quel pu- 
gno di soverchiatori clericali che, per 
difendere a oltranza il loro privilegio 
economico, vogliono coufiscare la volontà 
della maggioranza nazionale?» 

Quanto alle responsabilità, è vecchia la 
favola del lupo e dell’agnello: Anche il 
grassatore poi determina la sua condotta 
dalla condotta del viandante : se cede il 
portafoglio e tace, bene ; se no, il coltello. 
Ma allora su chi ricade il sangue? E” 
naturale ; sul viandante che voleva di- 
fendere a oltranza il suo... privilegio eco- 
nomico. i 

Nè è a dirsi che il paragone non calzi; 
perchè, computando gli elettori anche 
col voto plurimo, i socialisti nel Belgio 
avrebbero potuto vincere con l'arma elet- 
torale. E ciò.è tanto vero che a ogni 
elezione politica seguì — frutto della pro- 

tra socialisti e liberali. Non era dunque 
preclusa loro la via al potere col voto 
plurimo e perciò la loro sommossa di 
adesso è una vera grassazione e un vero 
assassinio. Non hanno scuse che li giu- 
stifichino. 
  

Il ritorno della Regina madre 

Roma, 14. — La Regina Margherita è 
ritornata alle ore 11 da Terracina. 

  

Terra Santa, questa volta si è limitata a 
“una escursione sulle coste della Sicilia. 

“ Dunque la escursione di S. M. in 

x 

i 
' 

Venendo più da vicino all’ argomento, 

base di statistica. Comincia invece dal 

di progresso religioso nella diminuzione 

rinascenza dell’ idealismo. i 

Il materialismo è fuor di moda: tutti 

ormai ammettono che noi siamo circon- 
dati dal mistero. Nell’ ultima lettera pon- 
tificia, il testamento di Leone XIII (della 
quale il conferenziere legge un tratto), si. 
constata che la realtà non ha corrisposto — 
alle speranze messe nel progresso della 

scienza. Il rispetto umano era una volta 
assai più diffuso: Bourdaloue e Massilon 
lo sfolgorano spesso nei loro sermoni, e 
non più tardi di 25 anni fa si arrossiva, 
ci si nascondeva: il Cristo era un oggetto 
di scandalo anche per coloro che vi cre- 
devano. Ora questo non è più: in dati 
casi anzi si potrebbe dire che s'è passati 

* alla provocazione. 

  

‘ 

Altro segno notevole di progresso: la 
diffusione del cattolicismo, specialmente 
nell’ America settentrionale. Da parte di 
qualche scrittore cattolico (il Tardivel, di 
Québec) s’ è cercato di diminuirne l’im- 
portanza, ma a torto; il fatto sta che î 
cattolici da soli bilanciano quasi tutti i 

protestanti delle varie sette insieme addi- 
zionate; essi poi sono riesciti non pure a 

farsi tollerare, ma a farsi ammettere e 
riconoscere sul piede d’una perfetta egua- 
glianza; e attualmente la più grande città 

cattolica del mondo, dopo Parigi, Vienna 
è Nuova York. 

Passando a qualche cosa di meno este- 
riore, bisogna definire il progresso reli- 
gioso in sè e rispondere all’obbiezione. 
che viene affacciata dai protestanti e dai 
liberi pensatori. 

Il cattolicismo si definisce. coll’ immu- 
tabilità del suo dogma; con ciò si defi- 
nisce anche la sua incapacità ad evol 
versi. Non per nulla esso dice d’essere 
la verita continua: quod semper, ubique, 
ab ommibus. 

E° questo un sofisma. La Chiesa, si. 
dice, pretende di possedere la verità tutta 
intiera. No: ma solamente la verità asso- 
luta: è ciò non è la stessa cosa. Per esem- 
pio non si può pretendere d’avere intiera 
sempre e nel modo istesso la verità inca 

materia di storia, di fisica, di chimica, 

Del resto, la scienza non ha progredito 
se non in quanto ha fissato l immutabi- 
lità delle leggi della natura: l’astronomia 
ha fatto delle scoperte mirabili dopo fis- 
sate le leggi del cielo per ‘opera di Gali- 
leo, Newton e Keplero, 

Lo stesso avviene del dogma cattolico | 
e della sua immutabilità ; il dogma è sem- 

: pre la stesso, ma s’evolve come la quercia 
i dal suo seme: così il ‘mistero dell’Incar- 

fire 5 
pieno di conseguenze alle quali nessuno | 
nazione più lo sì studia e più ci sio 

pensava. 

| gi fisiologia. Si ricordi il principio d’Ar. © 
aganda — un numer gi i dA ef NERE AE 

PIg o maggiore di eletti | cpjmede e le sue esplicazioni. 
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Se il dogma non vivesse d’una vita 
interiore e costante, a che lo sviluppo 
della teologia e l’infallibilità :pontificia?... 
(Questa non si comprenderebbe se il dog- 
ma non si sviluppasse e nel suo svilup- 
po non fosse esposto a deviare. 

Il progresso non è meno sensibile nel- 
l’ordine morale. Anche questo non data 
che dal cristianesimo. Presso i pagani non 

scorgiamo nessuna vita interna o sem- 
plice elemento o simbolo della colletti. 
vità, ecco la sorte dell’ individuo: la sua 

personalità non era nulla; esssa venne 
sviluppata soltanto dal cristianesimo. 

Il rimprovero che si fa alla religione 
cristiana di comprimere la personalità è 
falso. Guardiamo le ragioni di credere: 
Pascal, Bossuet, Chateaubriand, de Maistre, 
partono nelle loro apologie da punti vista, 
differenti, eppure essi hanno una stessa 
fede, praticano la stessa fede, praticano 

la stessa dottrina, compiono le medesime 
opere, i 

La stessa cosa dicasi delle Congrega- 

zioni. Ognuno di esse ha sua fisonomia. 
distinta: sono tutte una manifestazione 

dell’ individualità dei loro fondatori. 
Manifestazioni spiccate d’ individualità 

distinte sono del pari i motivi di conver- 
sione dal protestantesimo al cattolicismo 
di persone celebri: lady Herbert, New- 
man, il P. Hecker ci offrono tre casi som- 
mamente tipici a questo riguardo. 

Non si può quindi sostenere che il 

cattolicismo comprima gli slanci indivi- 
duali. Si avvera in lui e per opera sua 

il detto evangelico: Multae mansiones in 
domo Patris mei. 

A misura che l’anima umana si com- 
| plica ed esplica sempre più, anche i suoi 

sentimenti vanno trovando e continue- 

| ranno a trovare espressioni adeguate nella 
religione cattolica; nuovi rapporti ver- 
ranno sviluppandosi, affermandosi. 

Con tutti questi progressi va di pari 
passo, se pure non li supera, il progresso 
sociale. Il secolo XIX ha veduto svilup- 
parsi nei paesi cristiani le istituzioni pie; 
per trovarne di così numerose bisogna 
risalire al cristianesimo evangelico. 

Al socialismo ateo ed irreligioso si op- 
pone il socialismo cristiano, ossia la. de- 
mocrazia cristiana. La chiesa a tale scopo 
non ha bisogno che d’esplicare uno de’ 
suoi aspetti eterni per fara loro assumere 
nuove forme. 

L'eguaglianza, la fratellanza e la libertà 
trovano nella dottrina cattolica la loro 
sorgente: nella già citata sua lettera en- 

ciclica Leone XIII dimostra che la chiesa 
nel corso dei secoli ha sempre difeso gli 
oppressi e mantenuto la libertà civile e 

| politica: essa sola può preservare quelle 
tre cose dai loro propri eccessi. 

«Si dice: ma la Chiesa non ha sempre 

fatto questo col medesimo ardore. Ebbene, 
se ciò fosse, non avremmo una prova 
che essa dunque progredisce ? 

Ma simile rimprovero proviene dalla 
confusione fra progresso aritmetico — pel 

quale ad un sacco di scudi si aggiunge 
un altro sacco di scudi — e progresso 
‘organico. Questo secondo consiste nello 

sviluppo naturale del germe; dal seme 
la quercia, dal bambino l’ uomo. Il pro- 

cesso religioso procede organicamente : in 

tal modo la Chiesa ha ottenuto l’aboli- 
zione della schiavitù. . 

Il Brunetière finisce ricordando le pa- 
role con cui il Montesquieu chiude il suo 
Esprit des loîs: potessero i francesi tro- 
varvi motivi nuovi per amare la Francia. 

« Così possa io oggi porgervi ragioni 
nuove di credere. L'organizzazione della 

Chiesa è forte e pieghevole insieme. Essa 
ammette appieno il progresso. Si pensi 

che se da lui la si separasse, non sarebbe 
la religione la prima a soffrirne, ma il 
principio medesimo del progresso ». 

  

  

ERROR VOLTA? I SARNO IRC IATII Vane e ento 

Ecco il pallidissimo riassunto della con- 
ferenza durata un’ora e un quarto. Gli 
applausi che 1’ hanno sottolineata in vari 
punti sono stati in fine vivissimi. 

Dal Comitato promotore è 

Î 
i 
j 

è stato offerto. 
al Brunetière un thè e presentato, quale 
omaggio, un bellissimo bassorilievo in 
marmo, copia della Santa Cecilia del Do- 
natello, con. cornice in stile classico. 

Il servizio d’onote veniva fatto dai gio- 
vani del Circolo Universitario cattolico. 
L'incasso a vantaggio della erigenda 
chiesa di Ricorboli è stato fruttuoso. 

Al Brunetière fu dato alla sera ‘uno 
splendido ricevimento in casa della si- 
gnora contessa Perkenstein-Talleyrand. 

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza) 

13 aprile. 
Il pellegrinaggio per Roma partì ieri 

mattina, dopo aver assistito ad una spe- 
ciale funzione nella Chiesa Parrocchiale 
delle Grazie. Mons. Vescovo non potendo 
prendervi parte delegò Mons. Canonico: 
Giosuè Signori della nostra Cattedrale. I 
pellegrini sono in numero di 250 col 
medico speciale. 

— La Società anonima delle Terme di 

S. Pellegrino tenne giorni fa la seduta 

generale degli azionisti. Nella relazione 
predisposta dal Consiglio di Amministra- 
zione sull’esercizio 1901 di questa Società, 
si rileva, che gli introiti del'nuovo Sta- 
bilimento balneario, aperto nella seconda 
metà del luglio 1901, furono di L. 11,574, 
contro L. 5611 date dall’ esercizio bagni 
della precedente stagione 1900. 

La relazione accenna alla costituzione 
di una speciale Società per la costruzione 
e l’esercizione di grandi alberghi in San 
Pellegrino, società per cui si è quasi in- 

feramente sottoscritto il capitale. Accenna 
pure al progetto per la ferrovia elettrica 
di Valle Brembana, destinata a congiun- 

gere San Pellegrino a Bergamo, progetto 
che ha fatto grandi passi verso la sua 

attuazione mercè il sussidio chilometrico 
promesso dal Governo ed i concorsi vo- 
tati dai diversi corpi morali interessati e | 
dai principali industriali della vallata. 

— Una perdita grave fece domenica s. 
il nostro clero colla morte del Can. Don 

Giovanni Salvi, prete di virtù esimia e 
di carità inesauribile. Ai funerali impo- 
nenti prese parte Mons. Vescovo e Mons. 

Castelletti lesse. una splendida orazione 
funebre in elogio del defunto. Un coro 
di sacerdoti eseguì magistralmente la 
messa da requiem dell’ Haller ed il Diès 
irae del Witt, molto gustati dal pubblico 
accorso. . 
— Per la Beatificazione di Suor V. Ge- 

rosa. — In questi dì il Tribunale Eccle- 

siastico istituito da Sua Ecc.za Monsignor 
Vescovo di Brescia, per fare il processo 
informativo diocesano sulla vita e virtù 
di Suor Vincenza Gerosa di Lovere, com- 
pagna alla Venerabile Capitanio nella 
fondazione delle Suore della Carità, ha 
tenuto alcune sedute nella nostra città 
per raccogliervi delle testimonianze. Ac- 

  

  

  

cennando a questo fatto, auguriamo che, | 
questo processo abbia felice risultato, così 
che dia luogo al processo romano per la ‘ 
beatificazione e canonizzazione della con- 
fondatrice della Suore della Carità. 
— I Circolo Operaio Cattolico 8. Giu- 

seppe tenne oggi la sua adunanza gene- 
rale coll’intervento anche della Banda 
del detto Circolo. 

— Le Società liberale di Mutuo Soccorso, 
nella quale da tempo i socialisti erano 
usi di farla da padroni, negò nell’ ultima 
sua seduta a grande maggioranza il sus- 
sidio alla Camera del lavoro. 

— I commessi di negozio ascritti alle. 
nostre Unioni professionali tennero seduta 
venerdì sera. 
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IL CROCIATO 

  

Il vasto salone delle Associazioni cait- 

toliche di Piazza Pontida era quasi al 
completo. Procedutosi, sotto la sapiente 
direzione dell’ egregio amico e collega 
Rag. Galbiati, alla discussione, ordinatis- 
sima, di vari interessi riguardanti i com- 
messi, quali l’ orario, il riposo festivo, il 
licenziamento ecc., si stese un elenco di 
tutti questi desiderata, da concretarsi e 
prendersi poi in più serio esame nelle 
prossime riunioni dei varîì gruppi in cui 

vanno divisi i commessi in parola. 

Dopo l'adunanza varî dei presenti, non 
ancora inscritti alle Unioni, vi diedero il 
loro nome; altri dichiararono che si sa- 

| rebbero pienamente sottomessi a quanto 
l'Unione sarebbe per fare. 

Un piccolo tentativo di ostruzionismo 
fatto da un meschino &ruppetto di im- 
berbi e coscienti ?! socialisti guidati ‘da un 
tizio non imberbe, andò sventato in breve 
ed i pifferi suddetti si ritirarono. — 

— Come organizzare la lotta contro la 
tubercolosi è îl tema che svolse oggi al 

Teatro Nuovo il prof. De Giovanni del- 
I’ Università di Padova. 

— La festa degli alberi in Valcava avrà 
luogo domedica prossima per cura della 
Sezione locale del Club Alpino Italiano. 

Sul posto sarà celebrata alle 10 e mezza 
la S. Messa. ì 
— Oggi a S. Lazzaro si celebrò la festa 

della B. V. del Pianto e si eseguì alla 
Messa solenne musica liturgica dell’ il- 
lustre vostro maestro Jacopo Tomadini 
da Cividale. . Joseph. 
  

Pel primo Maggio 

Roma, 14, — Riunitasi la direzione del 
partito socialista, deliberò che le mani- 
festazioni del primo Maggio abbiano ca- 
rattere antimilitarista contro 'l' impresa 
Tripolina. A tal uopo si diffonderanno 
manifestini volanti. 

Si stabilì che il gruppo parlamentare 
telegrafi i sensi di solidarietà col gruppo 
Belga e di scrivere al partito socialista 
svizzero, manifestando la volontà dei sc- 
cialisti italiani che si rispetti in tutti i 
paesi la libertà di stampa e del pensiero. 
  

Un archivio fonografico a Parigi 

Giunge notizia da Parigi che quella 
Società Antropologica ha installato in una 
delle sale del Museo Broca una collezione 
di 400 fonogrammi ‘eseguiti dal dottor 
Azoulet durante l’ ultima esposizione pa- 
rigina. 

La Società approfittò della presenza a 
Parigi di migliaia di forestieri di tutte 
le parti del mondo per fissare sui cilindri 

dei fonografi i vari idiomi che si parlano 
nel mondo. Il dottor Azoulet raccolse 

  

frammenti di discorsi, di racconti, di 
canzoni, di musica, che furono recitati 
da persone delle più svariate razze 
umane. a 

I 400 cilindri riproducono’ così le lin- 
gue di ogni specie, dialetti cinesi, tartari, 
siriaci; canzoni arabe, etiope, sudanesi, 
ecc. Anche le lingue europee furono rac-. 
colte e con esse i vari dialetti francesi, 
italiani e spagnuoli. 

La Società Antropologica dà una grande 
importanza per scopi linguistici a questo : 
archivio fonografico. L'istituzione di un 

(iaia nuce scese 5a ce 
‘ simile archivio fu iniziata già da vario . 

tempo dall'Accademia delle Scienze a 
Vienna. 

Gi sarà a Parigi anche il dialetto friu- | 
P ? Può : ual IRE 3 : 2 Jano? Può essere; e qualche amatore del i. Gli inglesi ebbero un ufficiale. morto genere, se ha soldi e tempo... può andar 
a verificarlo. 

Per le vittime di Burago 
Somma precedente L. 162.16 

  

i Mons, Natale Mattiussi » seta 
D. Antonio Fant, capp. Mon- 

taperta — » 1.40 

Totale L. 168.56 
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Cose di Corte e di Governo 
La giornata dei reali, 

Roma, 14. — I reali visitarono stamane 
l'ospedale militare, al Celio, ricevutivi 
dal colonnello direttore e dal corpo sani- 
tario. Essi percorsero le principali corsìe, 
soffermandosi in parecchi punti e conver- 
sando anche con gli infermi. 

La leggo sulle debime. 
Roma, 14. — Teri si firmò il decreto 

che autorizza il guardasigilli a ripresen- 
tare il progetto sulle decime e sulle pre- 
stazioni fondiarief" i 

Lo stato finanziario, 
Roma, 14. — Di Broglio fu' incaricato 

della relazione alla Camera sullo stato 
finanziario. ; 

  

In proposito nota la Tribuna: 
«La conclusione è che per 1’ esercizio 

1902-903 il pareggio è in pericolo, se non 
si corre ai ripari, mettendo un punto! fer- 
mo a nuove spese e ricorrendo a qualche 
risarcimento », 

Siamo così presto sbilanciati? 
  

La situazione nel Belgio 
Per amors.0 per forza. 

Bruxelles, 44. — Il Consiglio generale 
del partito socialista ha fatto affiggere.ai 
muri un manifesto in. cui si inneggia a 
questa settimana nella quale avrà luogo 

ma che entro questa settimana il popolo 
"belga deve conquistare il suffragio uni- 
versale.e se. il Governo si opporrà, il po- 
polo dovrà sollevarsi con le armi in pu- 
gno per conquistare i suoi diritti con la 
forza. 

Un tentativo fallito, 
, Charleroi, 14. — Quindicimila minatoti 

rario; lavorasi invece completamente ne- 
gli stabilimenti metallurgici, Nessun in- 
cidente è segnalato. 

Brumelles, 14. — Lo sciopero «è soltanto 
parziale nel bacino Servingi; il lavero 
continua, almeno parzialmente, in. parec- 
chie miniere. di carbone e negli stabili- 
menti industriali. Invece, nel bacino del 
centro sì astengono dal'lavoro gli operai 
di tutte le miniere, delle officine ‘e delle 
vetrerie. - 

Queste notizie ci possono servire be- 
nissimo quale indice per misurare la 
volontà nazionale. Per ieri era proclamato 
dalla direzione del partito socialista lo 
sciopero generale eteri questo cominciò 
effettivamente. Ora abbiamo: che a Char- 
leroi su 40,000 minatori, sclo 15,000 scio- 
perarono e che nelle altre miniere lo 
sciopero è solo parziale. E solo nel bacino 
del centro, dove cioè la pressione sugli 
operai è più sentita e dove gli scioperanti 
radunati da tutte le parti si valgono delle 
minacce per far desistere dal lavoro chi 
vorrebbe lavorare) lo sciopero fu generale. 

Da questi dati non siamo lungi dal 
credere che gli operai dimostranti, piaz- 
zaluoli siano la metà; ma basta questa 
metà strepitosa perchè sì gridi: « Passila 
volontà della nazione l:»' Di fatti, siamo 

i sulla piazza intendono di rappresentare 
il paese! 
  

Aloune scaramuocie. 

I. Londra, 14. -- Si ha. notizia di alcune 
 scaramuccie, delle quali queste. notizie 
manda Kitchener da Pretoria, in data 

‘del 13: Colenbrandet ‘venne ‘attaccato, 
18, a Beyers nel suo accampamento. 

  
prigionieri. 

,,e due ufficiali e cinque soldati feriti. 
ni boeri, in forze superiori, attaccarono 

‘ fontein; un ‘ufficiale inglese venne ucciso 
‘e due ufficiali e 44 soldati feriti; molti 
vennero fatti, prigionieri, 

i. La colonna Zehenych, nel Transvaal 
‘ occidentale, respinse i boeri verso Rooeval 
‘ e i boeri perdettero il comandante Pot- 
‘ gieter e 43 uomini; ebbero ‘inoltre 34 

la revisione della costituzione, e si affer-. 

su 40,000 scioperano nel bacino mine- | 

in tempi in cui quattro -gatti miagolanti 

I boeri ebbero 106 fra morti, feriti e; 

i la colonna Terman nei dintorni di Berl- | 

     

ptc eri y pprierereten 

campo due cannoni, 
Gli inglesi ebbero un 

dati morti e 52° fetiti. 

Ciroa la pace. 

arrischiano notizie premature «e ‘molto 
fantasiose. Quello che è certo si è che 
le trattative sono intavolate. 
  

  

otizie estere 

  

La torre /di una (cattedrale, 
Madrid, 14. — Durante la messa, una 

torre della cattedrale» di: Cuema è crollata 
schiacciando tre case ed una gran parte 
del chiostro attiguo alla chiesa, Si orga- 

furono tratte ancora ‘vive dalle macerie; 
un giovanotto motì poco dopo il salva 
taggio.: Mancano ‘parecchi bambini; ‘si 
ignora la causa dell’accidente. 

Un ‘uragano a Berlino, 

Berlino, 14. — Stamane, alle ore 3, si 
è scatenato sulla città un srande uragano 
con pioggia torrenziale, durato fino alle 
ore 8. I fulmini caddero su varii pinti. 
Le vie erano talmente allagate che alcuni 
tramwais nen potevano circolare e per i 
passanti. erano quasi impraticabili; le 
scuole sono chiuse; i danni sono consi- 
derevoli. 

Il massimo della velocità, 

Nizza, 14. — Teri .si potè disputare la 
ultima corsa del meeting nizzardo, cioè la 
coppa Rothschild, nella quale il rag. Mul- 
tedo, di Genova; montando una vettura 
a vapore Serpollet, raggiudgeva la velò- 
cità. strabiliante di 124 km. all’ora. 

Per fornire le calzature, 

Costantinopoli, 14, — Il Governo tro- 
vandosi in ristrettezze finanziarie, chiese 
un prestito ‘alla Banca Ottomana ‘per for- 
nire di calzature ‘i ‘soldati; che gli venne 
rifiutato. 

I circoli diplomatici turchi. sono im- 
pressionati perle dichiarazioni.di Billow 
che la Germania approva l’occupazione 
della Tripolitania da parte dell’ Italià. 
  

Wotizie italiane 

  

Orribile delitto. 

Avellino, 15. — Ieri sera in S. Michele 
i di Serino monsignor Giuseppe De Mat- 

tia, mentre officiava nella parrocchiale, 
fu pugnalato da certo Domenico Femina, 
monaco ‘laico del convento francescano 
sito in detto Comune. 

Le ferite sono mortali e si attribuisce 
il misfatto all’ espulsione. del Femina dal 
convento per irregolare condotta. Il frate 
ritiene nov estranea all’ espulsione l’ in- 
frammettenza del’ prelato. 
La chiesa è stata chiusa al culto; sarà 

riaperta con l’intervento dell'arcivescovo 
di Salerno, 

La baronessa Cassibile in prigione. 

Messina, 14. — Tersera la baronessa 
Scoppa vedova Cassibile, 1’ eroina del 
clamoroso processo, che finora! era in 
arresto: in. casa sua. perchè ammalata, 
venne. trasportata nelle. nostre: carceri. 
Era accompagnata dal colonnello medico 
Alvaro,, 

  

Da qualche mese‘i ‘giornali parlano 
delle imprese di questa‘signora marchesa, 

‘imputata: di truffe per oltre un: milione 
we:che ;involse nelle; sue spire. giudici, 
 monsignori, procuratori ecc. Il suo pro- 

; cesso avrà certo l’importanza di quello 
i tenuto tempo fa per falsiticazione di te- 
stamento. Intanto continua l'istruttoria. 

  
Due anarchici a Genova. 

Genova; 14. — A bordo, «del piroscafo 
;«Antonino giunto. ieri;;da Buenos Ayres, 
vennero arrestati due anarchici italiani, 

‘ uno dei quali aveva dichiarato che ve- 
niva in Italia per vendicare Bresci. 

i 
j 

| 

| 
| ‘ 

  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

  
  

  

(10 ABPENDICE 

ISABELLA 
ROMANZO STORICO 

(Riduzione) 

Isabella portò le tnani sul cuore per 
fermarne i battiti accelerati. 

— Ma circostanze di famiglia, con- 
tinuò il medico, distrussero il progetto 
del padre, non però prima che egli 
ricevesse eg rifacesse vedere il ritratto 
del disgraziato cugino che dovea dirvi 
sua sposa. Da quel di incominciò la 
lotta. Come volete ora che operi il 

  

‘medico su un infermo che inganna sè 
stesso e che non aspira alla guarigione ? 

— Oh! sì voi potete far molto, 
dovete, potete salvarmi, esclamò Isa- 
bella piangendo. 

- — Parlate, signora, disse il dottore 
commosso. Vi vidi nascere e nulla posso 

| negarvi. 
-- Ebbene, dite a mio padre: « Vo- 

| stra figlia Isabella muore se. non la la- 
| ssiate entrare nel convento di S. Dome- 
nico; ella non sarà mai la sposa di Don 
Guilleu.... nè d’altri ». i 
_— Dirò che non volete Don Guilleu; 

| ma non posso dire di più. 
«_— Ma quali speranze mi restano an- 
cora nel mondo? esclamò Isabella con 

“accento disperato. ©. gii 
— E° vero: il colpo fu duro. Ma con- 

fidate in Dio; siate pura, buowva, carita» 

| dimenticare |       

r
e
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          tevole e Dio vi userà misericordia 
Travvi forza di dimenticare. 

— Dimenticare! oh, no! io sono di- 
sperata, pazza; lo vidi or ora morto: 
d’una morte orribile... e mi dite di 

Giammai : il suo amore 
mi accompagnerà. E qui proruppe in 
dirottissimo pianto. (La 

Il dottore tacque, rispettando quel 
dolore sì profondo. 
Dopo alcuni istanti Isabella proseguì: 
— Vi palesai dei secreti, don Diego, ‘ 

che neppure il mio confessore ‘conosce : 
appieno. Vi prego di dimenticarli. To mi: 
strapperò dall’ anima perfino la memoria 
di quell’ infelice, e spero che Dio mi 
perdonerà. 
, — Ghe mai vi deve perdonare? Vi 
ingannate, o signora ; sareste colpevole 
se dimenticaste che è Dio ‘stesso che 
vi pose in cuore un tanto affetto. 
— Ma il voto di mia madre... 
-— Allora eravate bambina e non ave-. 

vate diritto di far simili voti. Del resto : 
rivolgetevi a colui che può legare e sle- 
gare e vi scioglierà dalle vostre promesse. : 

— Sarebbe. possibile ?..... Ma ottenuto 
ciò, mio padre vorrà maritarmi con Don 
Guilleu ch'io abborro, 
— Forse col tempo cangerete opinione. 
— Oh! tacete. Se il mio voto sarà 

sciolto, passerò la mia vita colla memoria 
di Gastone e morirò con essa. 1 

— E' impossibile! disse fra sè il me- 
dico. La uccideranno se insistono nel. 
coutrariare la sua volonta. i 
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— Dottore, disse improvvisamente Isa- 
i bella, ‘credete voi alle apparizioni ‘dei 
: morti? 

— La fede ci prescrive di credere negli 
effetti sopranaturali, quando però la. 
causa venga da Dio. 
“t Bene! ma voi 
apparizione? 

No.:; 

non vedeste nessùn 

— Io invece, ascoltatemi bene, vidi; 
questa sera nella cappella, inginocchiato | 
presso me, che mi guardava. fisso, don 
Gastone nello stesso istante in cui il prete - 
spargeva l’acqua benedetta sul di lui ca-. 
davere, che stava sul feretro. 

— E’ pazza! mormorò il dottore con 
accento che permise ad Isabella di udirlo, ; 
— Pazza? no davvero! ; 
— Signora; non volli dir tanto; ma 

una allucinazione causata dal 
che vi domina. 

-— Prendete quel lume, disse Isabella 
‘al dottore, e venite, 

Lo condusse ai piedi del quadro rap- 
presentante Diana cacciatrice, ch’ era de- 
stinato per Gastone. 

Vedete Endimione figurato colle spalle | 
| Tivolte e senza mostrare il volto. Ora 0s- 

| servate questo medaglione. (Era quello 
miniato da Stradella). 

-— Alcuno dunque è penetrato fin qui, 
disse Don Diego. 

‘—— Impossibile! Gaspare non l'avrebbe 
permesso ; eppure osservate, la pittura è 
sì fresca, che sembra appena finito. 

— E° vero, disss il dottore, dopo messa 

pensiero ' 

“la puùta d’ un dito sulla tela; fu'dipinto 
di fresco. 

i. +— Venite ora con ‘me nell’oratorio. 
Aprite quella Bibbia. : 

Il dottore obbedì. Vi trovò un. altro 
| Titratto in un paesaggio. Dopo un istante 
‘ di riflessione, chiese ad Isabella : 

i — Siete certa d’aver veduto vostro cu- 
i gino ‘presso di voi nella cappella? 
;. — Come veda voi, 

— Vedeste d’onde era venuto? 
— No: lo trovai improvvisamente a 

me vicino. 
— Lo vedeste partire ? 
= No, perchè svenni. 
— E dopo, nessuno ‘vi parlo di lul? 
—' Nessuno. 

i. Il dottore «dopo. un altro minuto di 
pausa le chiese: X i 

— Avete esaminate bene le pareti del 
| vostro dormitorio ? 

— No. 
-- Ebbene, signora, vostro cugino Ga- 

stone vive. L’ apparizione non esiste; lo 
giurerei per Esculapio. 

‘ «— Vivel.. Ma quel feretro... ma.i fu- 
nerali.... i 

— Devano essere una commedia. 
— Come? i 
— Sì. Non vedeste ‘che il volto del 

cadavere era sfigurato? 
Una raggio di luce Dbrillò nell'animo di 

Isabella... dt da, 
-— Dite nulla a nessuno, poichè egli 

deve aver avuti motivi gravissimi per 
° 

favsi ereder morto. 

— Ne siete sicuro? 
‘— Sicurissimo. 
Isabella era raggiante di. felicità. 
— Ota per garantirvi da. una sorpresa, 

che potrebbe esservi. fatale, ascoltatemi 
attentamente. | 

i Il dottore prima di parlare diede ad 
Isabella una pozione da, bere. 

Nasi Pan 

La vostra famiglia, 0 signora, disse il 
dottore, occupò sempre, come sapete, posti 
onorati al fianco de’ suoi sovrani. Vostro 
padie era consigliere. dell’ Imperatore 

‘| Quattro anni prima della vostra nascita. 
| Questa circostanza la ignorate forse, per- 
| Chè inquel tempo si. verificarono mella 
| vostra famiglia certi misteri, che inaspri- 

ì rono assai il carattere. del conte. 
— Misteri! esclamò Isabella, 

i  — Sì, misteri che vi svelerò, se mi 
‘| promettete di “aver Coraggio e di tacere 
| come se foste diventata muta. 

— Tanto gravi sono questi segreti? 
i  — Si, gravi tanto che io non li sve- 
: lerei se non trovassi necessario di farvi 
| conoscere la vostra vera posizione, perchè 
i possiate poi cousclamente operare. Iò vi 
! vidi nascere, vidi morire “vostra madre, 
‘ ed ancora risuonano al mio orecchio le 
!‘sue ultime parole: « Vegliate ‘su lei, mi 
i disse, poich’ ella resta tra gente estranea; 

il, conte tacerà "per decoro, la chiamerà 
sua figlia, ma la sacrificherà all’odio suo, 
come sacrificò me ». TIRI 
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È î k [Wo le LILU POSE VAS N , È Ro e È 1 FIORA N È Ò = st 18 aprile. somparve un articoletto dove si insultava $ 599150, ha abiurato sabato de da S SIRIA i preti TO Nomina del Vicario: d05 ‘bassi epiteti 1’ ing. Pavia, addetto $ 810 nella cappella dell’ospitale Casin alla . specialità perfosfato azotato-azoto gratis Ss re Oggi ebbe luogo in questa Chiesa Vi- | alla Direzione dei lavori del Sempione, religione ortodossa ed è passata al catto- ! ma E | = 

2 Cariale sotto la Presidenza del Rev.mo |accusandolo di aver usati sorprusi ed an-f licismo. Il battesimo fu celebrato dal par- | ez Coneimi per fieri e ortaggi È, î Mons. Pievano di Tarcento debitamente | gherie in EI de RA roco del quartiere. Plaisance di Parigi. "© ì x io legato dalla Rev.ma Curia Arc. l’ele- | Autore di quel libello era il Buttis che L D pan ì Lea Rigi E 
sa zione del nuovo Vicario di Lusevera nella ' il ‘Tribunale CAL n & 0 mi + Tei Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp © Solfato a Nitrato soda dolfi sali di e MRI = Persona del benemerito Sacerdote Don | clusione ed a 2500 lire di multa. ge- e DEPASÌT petite PIT Sint bh. CA Gio. Batta Cruder. ..., l rente del giornale, tal Gaspare Guazzoni, V000dLOOLOOOIOO TE DEPOSITO olio minerale e grassi per macchine n 
a . Quantunque la maggior parte dei capi ' fu condannato a 15 mesi e 1200 lire di ie BENZ > . { bili n re famiglia fossero emigrati all’estero e! multa. RO o {-I1PENZINA di Germania per automobili > Quantunque fosse stata a brevissimo ter- | | E poichè i fatti addebitati all’ ing. Pavia On È eTslane ij 5 do 4 È A ca mine venuta la notizia al pubblico del | non furono menomamente provati, la | fer Tubi Somma in assortimento per travaso ed altri usi ds ee torno della nomina, tuttavia ben 108 : Corte d'Appello confermava la sentenza. TRASPARE NTI |a Vi n) Capi famiglla risposero all’appello. Ap- E sì che i socialisti dicono sempre la | = | 3 si Pena fatto lo spoglio e riconosciuto l’e-' verità! ' . MARIE ( : A R i U R ®, D { 5 A L ( i I O ©, vl Sito, di già preveduto, fu dato segno ai i SO di leono bianche e colorate |! (Vi SS 
e dari ioni del Sarnizicali E Per i danneggiati di Primiero. i | sc e apr e le RO FI TA DT ci ARL terni della Fabbrica di Terni TE 8 azione festante per la nomina del novello f | Nella I larghezza abbiamo dato î Udine - Ponte Poscolle 11 - Udine. È 2%. ll Dastore che Iddio accompagni alla sua | cenno dell’incendio disastroso di Primiero. h al : | ‘ ao 1; Nuova residenza con quelle virtù cd amore Per sovvenire agli avvenuti ‘bisogni di G. MARCUZZI | DEPOSITO di olio pesante di Catrame e Soda di Solvaj. a Che fin quì ha praticato nella sua vita tanti venne aperta una sottoscrizione, che Tappezziere in mobili e carrozze. ‘per la cura dei gelsi infetti dalla o 0, Sacerdotale. | i qui a Udine ha recapito presso la Società i i 5 e A lui il benvenuto, | Alpina. | VORO. DIASPIS PENTAGONIA.   
  

  

    
    

  

  
  

  

  
      

       
  
  

    

      

  

      
  

  
  
  

           



  

    

  
  

  
  
  

  

    

  

   
  

  

         
     

  

  

    

        

È Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi # 

È da Udine a Venezia da Venezia a Udine < |} Casarsa Portogr... i Portogr. Casarsa . 

O. 4.40 8.57 D. 4.45 7.48 A. 9.10 9.48 0. 8.—- 8.45 Bi 
RAC 8051 (ILE O. 5.10 10.07 S#fa0:= 14.81 15.16 O. IS. 14.05 & 
ED. 113 14.10 O. 10.% 15.25 158 19.20 O. 20.11 20.50. 
30. 13.20 18.16 D. 14.20 7—- o die ia 
a O. 17.30 22.28 O. 18.37 23.25 |. Udine Cividale iv Cividale Udine 
i D. 20.23; . 23.05 M. 22.95 4.35 “M. 10.12 10.39 M. 6.55 15 d 

Hi Udine. Pontebba Pontebba Udine M. 11.40 12.07 Mi I STO si 
B0.:;-(602: /855 O. 450, © 7,38 M. 16.05 16.37 Ma 0 
BD. 758° 955 D.. ‘998° {lo M. 21.28 2150 o ee 
# O. 10,35 13.39 O. 1439 17.06 obra dro pastgra: A 
G Di 17.10 19.30, O.. 16.55 19.40 Udine Trieste 
hi 0. i 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 8. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine Ù 

i Udine Trieste Trieste Udine M. 7.89 D. 8.35 10.40. D. 6.20M. 8.2910.12 # 
HO. 5.30... 8.45 A. 8.25 11.10 M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.3016.05 Éi 
PD. 8 10.40 M. 9 12.55 M.17.56 D. 18.57 22.15. D.17.30 M.19.0421.93 & 
(o M. (15.42. 1945 Dis id) 4090 e RISO E E SIAE i 
go. 1725" 20,30° M. . 23.20 1.32 Udine Venezia 

l Casarsa » Spilimb. | Spilimb. x Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine fi 
0. 9.11 Phoaa Orari 8.48 M. 7.99D. 8.85 10.45 D. 7T.—M. 8.57 9.53 

E M. 1495 15.25 Mi alb 14. M. 13.16 M.14.35 18.30 ‘> M.10.20 M.14.1415.50. 
» O. 18.40 19,25. O... 17.30 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 13.25 M.20.24 21.16 & 

    

   

  

ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
i Da Udine. R. A. 8.:- 8.45 11.20 14.50 15.45 18.-- - S. 7. 8.16 9.-- 11.85 15.05 16.-- 18.15 
go Dalla S..T. 8.20:11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Damiele 9.40 13.— 16.35 19.45 21.55 

Di, Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 - arr. @ dine 8, T. 8.10 12.95 15.10 19.95 
g  Parr. dalla ST. 8.147.355 10,40 15.15 14.20 17,90 -- Arr. S. F. 3.82 7.50 10.55 15 30 14.95 17.45 _ & 

; Dal 1 Sme. è > ott. nei Ra giorni SE DI Ce Do DAL da Li Dani 20.95 arr. S.I.21.09 Fa 
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rfinuzzi Francesco 

| UDINE - PIAZZA: S. GIACOMO - UDINE! 
arciere pi ipse sera eri nin 

         
    

Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Veio indi 
Copripisside in Brocati Oro e Seta è ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed ‘uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine € parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuaril, Tappeti. per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. | 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana, 
\ Bi” Impermeabili confezionati Tele candide e colorate per Confrater- 

wi Dite, Stoffe pa mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati. Oro e Argento fino per ricamo           

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

  

s lon vi scervellate 

tiene il signor 

    
In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 
miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 
menti che l’ingegno u- 

mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 

pi. Fanali ad olio, lu- 
miere da portarsi in 

giro a mano o da ap- . 

pendcere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

. Egli riceve in cambio 
anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova: 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

| Aptriti, Sciatica,. Reumatismi, Lombaggini 
si, guariscono. Mento. coll’efficacissimo 

. Linimentum. Capsici Pda, 
marca. “Ancora, 

pi È della Farmacia RICHTER di Praga. ripone 
; 60! ‘anni di continuo @ provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

(Si nudi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM i 
i (Praga 

* Deposito esclusivo per Udiné e Provincia nella reale Farmacia F ILTPPUZZI-GIROLAME, 

Prezzo del “lacone: piccolo: L: 1.59 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25.   
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È in e una grande quantità di arredi Sacri, che uene in OR, in modo da soddisfare a tutte 
i le esigenze, assumendosi in ‘oltre qualunque importante e e difi 

  

nella ricerca di lumiere o lampadari 40 olis od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO. 

Domenico #ertaccini 
> GE 

  

to
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   UDINE — Via Rialto N. 1? — UDINE 

Mercerie e chincaglierie all’ingrosso e al dettaglio 

        

   

  

   ERO 00nore= 

Grande deposito fiammiferi di legno e cera — Lucido 
e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 

tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe. — 

Specialità in articoli per fumatori. 

     

      

      
    

      

     

          

Rappresentante e depositario di opgetti in Alluminio della Ditta 

CLAUZIO ZECCHINI di | 

     

  

      

  

  
  

  

  

      

       

  

     

      
DOMENICO BERTACCINI 

1 GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

GÀ: dr Sormitnre in pe 

      
   

  

     a prezzi “o 
SSIBILE conoor®®” SA                   

  

     

  

          
a ben conosciuta e premiata i Hone Ber or mn Mercato voechio Udine, ha messi 
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ficile lavoro da eseguirsi anche EB 
sopra ‘appogiti disegni. Le argeniature, le dorature e nichelature, vongono esegnife mediante & 
motori ad energia ‘elettrie ;a, Il tutto & ‘prozzi mitissimi e mai praticati per | addietro, dando 

garanzia sull’ esi ito del lavoro, i 
Tiene anche una grande quantità di chincaghierie, utensili per famiglia; posaterie, lumiere, . 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con. nastri, gi iocattoli ecc. | 
Profumeria, Gihrt de devnzione e per | la s. 30880, 
ELI lee ELE TI 

      

     

  

  

          

  

  

              

  
  

ed in generale tutte le affezioni degli. organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Poiveri pettorali “PUPPI, 

- preparato esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

DT Sa 

SI Ia AVO SPEDIZIONI RG IN PROVINCIA — 
Udios — TMpogr 

par er ALZATI 

fs del firocigia 

Î 

ti Interessante: 
e prat IRONIA 

und Ni (Di 

ari © D 
I E = 

i CI È 
S * persi : È (Sf ta #acchinetta 

o 0° n DI 

FA 3 Qi v_f il b 1 dal So per Tare 1 DUurro In casa 
Sd A N “ srl 7 O pen pala eo ott 

Gi D D n DS 2 

d= <il  » © 
@ His du sn 

i % Con questo appa | 
© ped È . è ‘ . ii recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 

Sonetto classico nuti col vantaggio 
sn di sapere che è fat- 

Ecco le belle gabbie fatte apposta to di latte fresco @ 

lib i germi no- 
Per metter dentro VP uccellin che vola, Boro di gern 

sà i CIVI; mentre com- 
i Vedendole sì belle, si consola i i cà 

ibi: ia perando il burro gia 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 290 > + 

3 SAATO fatto, s'arrischia di È 
in T 0 f 97, 1 

Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Margarina | 
AREA i Da 0 Iterato 

di A tutti d'acquistarne anche una sola, ; DES adu 
sn i invece di burro ge- 
fu Ve voglio a persuader, spender parola, PR e 

"ua nuino. Così si fa an- 
Ché spander fiato è una fatica e costa. i 

che, la Panna. 

Venite, su venite tutti quanti SI vendono in Varie grandezze esche 
08; | sivament all''Emp miata 

Che in casa mantenete gli uccellini di È E ‘porto della pia 
Di i i itta 

‘Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 
3 A ® È 

Scegliete! gabbie tonde, a. cestellini Domenico Bertaccini 

fi E quadre ed a caseite... Avanti, avanzil.. in Mercatoveechio dove trovansi artiche 

‘Prendete voi le gabbie... a me i quattrin. le Macchinette per fare gelati in casa     
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